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complesso di provvedimenti non relativi soltanto 
all'ordinamento della polizia, ma relativi anche a 
tutta l 'amministrazione del Comune. Credo che 
il Governo non potrà indugiare a presentare que-
sto complesso di provvedimenti; e allora, sembra 
a me, sarà il caso di fare questa proposta e di-
scuterla, Ma pel momento, quando il Governo non 
la fa, non mi sembra sia il caso di presentarla o di 
accoglierla. Dovremo discuterla ed approvarla 
coordinandola a tutto quel complesso di provve-
dimenti che il Governo certamente proporrà per 
la Capitale del regno, Quindi io penso che debba 
essere deliberata la sospensiva sulla proposta del-
l'onorevole Cuccia, rinviandola a quando il Go-
verno vorrà provvedere alla Capitale del regno. 

Presidente. Ella fa una proposta sospensiva ? 
Torraca Sì, signor presidente. 
Presidente. La Commissione intende di espri-

mere il suo avviso intorno a questo articolo ag-
giuntivo dell'onorevole Cuccia. 

Curdo, relatore. La Commissiono, in verità, 
trattandosi delle condizioni speciali in cui si 
trova, o potrebbe trovarsi la Capitale, crede che 
la proposta potrebbe avere qualche importanza. 
Non può non osservare essere scorretto il sistema 
di presentare improvvisamente un emendamento 
così importante. Osservando eziandio che siccome 
con l'articolo 21 è stata già data facoltà al mi-
nistro dell'interno di potere, in detcrminate cir-
costanze, negare l'istituzione delle guardie di 
città in tutti i Comuni, per quel che ha tratto 
alla Capitale' del regno potrebbe applicarsi la me-
desima disposizione. Ad ogni modo la Commis-
sione non avrebbe niente da osservare in contra-
rio per l'accettazione dello emendamento Cuccia, 
qualora il Governo creda di potersi valere di 
questa facoltà che la Camera gli' potrebbe dare 
qualora Io creda. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente del Consiglio. 

Crisp i , presidente dd Consiglio, ministro dell'in-
terno. Il Governo accetta la proposta Cuccia, e 
crede che si possa accoglierla indipendentemente 
dalla grande questione della Capitale, la quale 
non si può portare subito alla Camera ; e temo 
non sia vicino il momento in cui potrà esser di-
scussa. 

Come la Camera sa, fu ordinata un' inchiesta, 
la quale venne affidata a tre pubblici funzionari. 
La Commissione ancora non ha terminato i suoi 
lavori. Noi delle condizioni del Comune di Roma 
non conosciamo se non quel poco che fu venti-
lato nel Consiglio comunale. Del resto, la que-
stione, quando verrà alla Camera, non sarà sol-

tanto questione di attribuzioni, ma sarà anzitutto 
e specialmente questione di spesa. E la questione 
della spesa non può farsi, ripeto, immediatamente, 
appunto perchè la Commissione d'inchiesta an-
cora non ha terminato i suoi lavori. 

La Camera ricorda il mio discorso del 1881 
e quali siano le mie idee intorno ai doveri del 
Governo verso la Capitale del regno. Quindi non 
potrà dubitare delle mie buone intenzioni e della 
mia volontà affinchè il problema della Capitale 
possa convenientemente essere risoluto. Nulladi-
meno, aspetti l'onorevole Torraca che venga per 
ciò il giorno opportuno. Per ora lasci che l 'arti-
colo proposto dell'onorevole Cuccia sia approvato. 

Questa fusione delle guardie municipali con 
le guardie di città, nella Capitale del regno, non 
potrà che risultare a beneficio dei pubblici servizi. 

Del resto, avete sentito anche ieri l'onorevole 
Luigi Ferrari , il quale voleva fare, a fale scopo, 
una proposta speciale. 

Quindi, anche da questo lato (Accennando a 
sinistra), mi pare che la proposta Cuccia possa 
essere accettata. 

imbriani. Chiedo di parlare. 
C f l s p ì , presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno. Potrebbe solamente l'onorevole Torraca 
levarci il beneficio del suo voto ; ma io lo prego 
di accettare la proposta, e di ritirare la sospen-
siva. 

Torraca. Chiedo di parlare» 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Imbriani. 
i m b r i a n i . E una nuova diminutio capitis che si 

chiede ! 
Crisp i , presidente del Consiglio, ministro dell' in-

terno. L'onorevole Ferrar i l'aveva già chiesta! 
^Tiìlbrianl. Si comprende come sia venuta in-
nanzi questa proposta che dev' essere accettissima 
al Governo. 

La Commissione, la quale non ha fatto che 
appoggiare tutte le disposizioni che potevano nuo-
cere alie libertà municipali, com'era naturale, ha 
appoggiato anche questa. 

Ma quando si vuole, con un inciso, quasi dì 
sorpresa, strappare alla Camera un voto che san-
cisce, nella Capitale dello Stato, una condizione 
di. cose che riduce il Municipio ad uno stato di 
interdizione perpetua, io non credo che si possa 
accettare, me lo permettano, con tanta leggerezza 
una simile proposta. 

Si tratta di un principio assoluto che dev'es-
sere ponderato e studiato, e non può essere ac-
cettato con tanta facilità. 

Noi abbiamo già colla legge comunale e pro-


